
8 Valutazione degli apprendimenti 
8.1 Criteri di valutazione 

Ciascun docente ha indicato nel proprio Piano di Lavoro, la tipologia degli strumenti che ha utilizzato per 

verificare le singole abilità acquisite dallo studente durante il percorso didattico. In linea generale sono state 

previste sia prove orali che prove scritte, ma la valutazione si è estesa anche alle relazioni di laboratorio, prove 

pratiche, grafiche, all'esecuzione dei compiti a casa, alla frequenza, alla pertinenza degli interventi in classe, 

ecc. Le prove scritte in generale hanno mirato a verificare il raggiungimento degli obiettivi di conoscenza, 

comprensione, applicazione, analisi, sintesi e valutazione attraverso le forme più idonee. Ad esempio, per 

verificare apprendimenti di carattere mnemonico sono stati presentati quesiti del tipo vero/falso, che si prestano 

essenzialmente all'accertamento di semplici conoscenze, principi generali. Quesiti con risposta a scelta multipla 

sono stati utilizzati per accertare il corretto uso delle conoscenze acquisite, le implicazioni deducibili da certe 

condizioni descritte, ossia il livello di comprensione e applicazione degli argomenti presentati. Per accertare 

abilità più complesse, come la capacità di analisi, di sintesi o di valutazione (intesa come la capacità di 

esprimere giudizi) si è fatto ricorso alla elaborazione di temi, saggi brevi o alla risoluzione di problemi o quesiti 

a risposta aperta. La verifica orale ha monitorato i processi cognitivi più elevati (analisi, sintesi e valutazione), 

ha abituato lo studente al colloquio e lo ha stimolato alla ricerca di una migliore espressione linguistica. 

Pertanto, gli strumenti per la verifica formativa sono stati: 

a. Prove strutturate a risposta singola o multipla; 

b. Test; 

c. Discussioni su argomenti proposti dai docenti o scelti dagli allievi; 

d. Relazioni su esperienze fatte in laboratorio; 

e. Esposizioni argomentate scritte ed orali; 

f. Verifiche scritte e colloqui pluridisciplinari; 

g. Interrogazioni. 

 

Strumenti/Piattaforme/Applicazioni digitali di studio adottati nel corso del triennio: 
 

Ambienti di lavoro utilizzati nel corso del triennio 

• Google Classroom: condivisione materiali didattici, restituzione compiti svolti dagli studenti, valutazione con 

punteggio dei compiti corretti, possibile condivisione della correzione all’intero gruppo classe; 

• Registro elettronico Argo: area didattica, bacheca con report delle attività, valutazioni, gestione 

documenti condivisi, condivisione materiali didattici, restituzione lavori svolti dagli studenti, valutazione 

con punteggio dei compiti corretti, possibile condivisione della correzione all’intero gruppo classe. 

Attività asincrone: 

Attività che hanno previsto la consegna agli studenti di compiti e di materiali didattici per il loro svolgimento, 

seguendo la programmazione già presentata all’inizio dell’anno per questa classe.  
Tutte le attività sono state puntualmente registrate sulla bacheca della piattaforma ARGO.  

 

Il processo di apprendimento è stato valutato attraverso i criteri riportanti di seguito. 

8.2 Criteri attribuzione crediti 
Il credito scolastico sarà attribuito dal Consiglio di Classe nello scrutinio finale del Triennio, ai sensi delle 

vigenti disposizioni relative all’Esame di Stato, in virtù di quanto disposto dall’OM n. 54 del 26/03/26 per l’a.s. 

2025/26, si attribuirà dapprima il credito scolastico per la classe quinta, sommandolo a quello assegnato per le 

classi terza e quarta, sulla base della tabella di cui all’Allegato A) del D.lgs. 62/2017. 

La media dei voti riportata dagli studenti, rappresenta la base per l’attribuzione dei crediti. Nell’ambito della fascia del 

punteggio di credito, l’attribuzione del punteggio più alto della fascia è rapportato alla presenza di due (2) su tre dei 

parametri indicati: 1) tasso di frequenza (assenze inferiori a 30 giorni) 2) partecipazione ad attività di ampliamento 3) 

partecipazione ad attività formative esterne alla scuola purché coerenti con la formazione e l’indirizzo di studio 

seguito. La presenza di due parametri su tre di cui sopra, determina l’attribuzione del punteggio più alto della fascia 

solo se il voto di condotta sia almeno 9,e la media dei voti è pari o inferiore alla frazione di 0,5. Mentre, 

indipendentemente dalla presenza dei parametri, si attribuirà automaticamente il punteggio più alto della fascia nel 

caso in cui la media dei voti risulti essere superiore alla frazione 0.5 e il voto di condotta sia almeno 9. Infine, viene 



attribuito il punteggio più alto della fascia, indipendentemente dalla presenza dei parametri sopra indicati, nel caso lo 

studente rientri nella media dei voti da 9,01 a 10.00 sempre con voto di condotta almeno 9. In caso di ammissione a 

maggioranza sarà attribuito il punteggio inferiore della fascia, individuata dalla media dei voti. Detti parametri sono 

stati elaborati dal Collegio Docenti ed inseriti nel vigente  PTOF d’Istituto. 



8.3 Griglie di valutazione delle prove scritte 

 



 



 



 







Griglia di Valutazione - 2 PROVA  - TPS 

Candidato _______________________ 

 

INDICATORI DESCRITTORI PUNTI 
PUNTEGGIO 

Assegnato 

 

Conoscenza di regole, formule e schemi 

Completa 2  

Quasi completa 1.5  

Parziale 1  

Nulla 0.5  

Applicazioni delle conoscenze alla risoluzione dei 

problemi 

Corretta 2  

Quasi sempre corretta 1.5  

Con qualche imprecisione 1  

Non corretta 0.5  

Uso del linguaggio tecnico appropriato, correttezza 

dei calcoli, delle figure e dei grafici 

Corretto 2  

Quasi sempre corretto 1.5  

Con qualche imprecisione 1  

Non corretto 0.5  

Congruenza della soluzione proposta 

Congruente 2  

Quasi sempre congruente 1.5  

Con qualche imprecisione 1  

Non congruente 0.5  

Presenza di commenti e capacità critica 

Presenza di commenti e 

capacità critica 
2  

Presenza di commenti  1  

Senza commenti 0.5  

 TOTALE   

 
 



ALTRE GRIGLIE: 
 
 
LINGUA INGLESE GRIGLIA PER L’OSSERVAZIONE DELLO STUDENTE NEL LAVORO DI GRUPPO 

 

Competen
ze sociali 
e civiche 

Codici di 
comportam
e nto 

Rispetta le regole 
date dall’insegnante 

3 rispetta le regole e interagisce 
con i compagni in modo corretto. 
2 rispetta le regole, ma interagisce 
con i compagni in modo non 
sempre appropriato. 
1 rispetta alcune regole e 

interagisce con i compagni a volte 
in modo non appropriato. 

Collaborazio
ne 

È disponibile a 
collaborare con i 

compagni. 

Assertività 
e 
comunicazi
on e 
corretta ed 

efficace 

Adotta modalità 
comunicative 
corrette e 
rispettose 
dell’interlocutore. 

3 utilizza la comunicazione come 
strumento per esprimere le proprie 
opinioni e per raggiungere accordi 
2 comunica in modo non sempre 
efficace, ma si impegna nel dialogo 

per raggiungere accordi. 
1 sostiene con difficoltà le proprie 

opinioni e non sempre riesce a 
raggiungere accordi 

Comunica in modo 
efficace le proprie 
opinioni. 

Riesce a 
raggiungere un 
accordo 
attraverso il 
dialogo 

Partecipazio
ne 
costruttiva 

Interviene in modo 
propositivo 

3 interviene in modo costruttivo e 
coglie spunti operativi e idee 
dagli altri. 
2 Interviene fornendo alcuni 
spunti operativi, ascolta le idee 
altrui e ne coglie indicazioni per 
migliorare. 

1 interviene se stimolato e si limita 
ad ascoltare le idee altrui. 

Ascolta le proposte 
e le idee degli altri 

e ne trae elementi 
per integrare e 
migliorare le 
proprie 

Imparare 
ad 

impar

are 

Gestione 
efficace 
del 

tempo 

Riesce a portare a 
termine i compiti 
entro il 
tempo stabilito. 

3 gestisce in modo adeguato ed 
efficace i tempi e gli strumenti per 

ricavare dati e informazioni utili 

2 Gestisce tempi e strumenti per 
ricavare dati e informazioni utili in 
modo adeguato 
1 Deve essere guidato nell’utilizzo 
di strumenti e sollecitato al 
rispetto dei tempi 

Ricerca di 
dati e 
informazio
ni utili 

Utilizza strumenti 
adeguati per 
ricavare 
informazioni e dati 

Spirito 
di 
iniziati
va ed 
impre
ndi 

torialit
à 

Capacità di 
gestire le 
fasi del 
lavoro 

Gestisce le fasi 
delle attività ed è 
in grado di 
adottare correttivi 

3 gestisce le fasi del lavoro come 
pianificate o modificandole al 
bisogno; prende decisioni in modo 
autonomo 
2 gestisce le fasi del lavoro senza 
riuscire a modificarle. Prende 

decisioni col supporto dei 
compagni. 1 guidato applica 
quanto pianificato dal gruppo. 

Concorda le strategie. 

Spirito 
di 
iniziativ
a-
autono

mia 

Prende decisioni e 
agisce in modo 
autonomo. 
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LINGUA INGLESE GRIGLIA VALUTAZIONE ORALE TRIENNIO punteggio totale / 25 
 

 

 

INDICAT 
ORI 

DESCRITTORI 

 
Conoscenza 
degli 
argomenti 

Ampia, 
approfo
ndi ta e 
rielabor
ata. 
Capacit
à di 
collega
me nti 
pertinen
ti 
(intra- e 

interdis
cipl 
inari) 

Com
ple 
ta e 
appr
ofo 
ndita
. 
Capa
cit à 
di 
riela
bor a 

zione 

Appr
op 
rata 

 
e 
prec
isa 

Corr
ett a 
ma 
non 
appr
ofo 
ndita
. 

Gene
ra l 
ment
e 
corre
tt a 
ma 
esse
nzi 
ale 

Superfic
i alee 
non 
sempre 
corretta
, 

Fram
me 
ntaria 
e 
limita
ta 

Lacun
osa e 
scorre
tta 

Pressoc
hé 
nulla/ 
non 
rispond
e 

 

  9        

   8 
7 

6 5 4 
3 

2/1 

 10         

Capacita' 
espositiva 
Pronuncia 

Esposizione 
molto scorrevole 
ed accurata; 
pronuncia sicura. 

 

 
5 

Esposizion
e sicura; 
poche 
esitazioni; 
pronuncia 
accettabile
. 

 
 

 
4 

Esposizione 
lenta con 
qualche 
esitazione ma 
il messaggio 
risulta 
comprensibile; 
alcuni errori di 
pronuncia 

Esposizione lenta 
e/o poco 
scorrevole; il 
messaggio non 
sempre risulta 
comprensibile; vari 
errori di pronuncia. 

Molto 
stentata e 
con 
numerose 
esitazioni; 
numerosi 
errori di 
pronuncia/ 
dato non 
rilevabile 

   3  1 

    2  

Correttezza 
sintattica 
- 
Grammatical
e 

Ottimo controllo 
delle strutture 
grammaticali, 
anche complesse. 

 

 
5 

Usa 
correttamente 
le strutture 
grammaticali 
semplici e si 
cimenta 
positivamente 
con forme 
complesse 

Livello 
accettabile di 
controllo delle 
strutture 
grammaticali 
semplici. 

Presenza di errori 
rilevanti, che a 
volte vengono 
autocorretti 

 

 
2 

Gravi 
errori, 
conoscenza 
scarsa/ 
dato non 
rilevabile 

1 

   3   

  4    

Correttezza 
lessicale 

Lessico 

ricco 
sempre 
appropria
to 

 
5 

e Lessico 

adeguato 4 

Lessico 
semplice 
essenzial
e. 

 
3 

ed Uso 
inadegua
to 
lessico. 

 
2 

del Molto 
scars
a/ 
non 
rileva
bil e 
1 

d
a
t
 
o 



 







SIMULAZIONE ESAME DI STATO DI ISTRUZIONE SECONDARIA SUPERIORE 
 

Indirizzo: ITET - ELETTRONICA ED 

ELETTROTECNICA ARTICOLAZIONE 

ELETTROTECNICA 
 

Tema di: ITALIANO 



 







 









 
SIMULAZIONE ESAME DI STATO DI ISTRUZIONE SECONDARIA SUPERIORE 

 

Indirizzo: ITET - ELETTRONICA ED 

ELETTROTECNICA ARTICOLAZIONE 

ELETTROTECNICA 
 

Tema di: TECNOLOGIE E PROGETTAZIONE DI SISTEMI ELETTRICI ED ELETTRONICI 
 

 

Il candidato svolga la prima parte della prova e risponda a due tra i quesiti proposti nella seconda parte. 

PRIMA PARTE 
 

Si deve dimensionare l’impianto elettrico di un piccolo stabilimento industriale, dedicato alla 

lavorazione di marmi, che viene alimentato alla tensione di 230/400 V. Lo stabilimento è costituito da 

un capannone industriale di forma rettangolare di lati l1 = 60 m e l2 = 50 m suddiviso in tre ambienti. 
 

Nel primo ambiente, destinato alla zona lavorazione, sono previsti i seguenti carichi: 

a. una macchina fresatrice da taglio per grandi blocchi da 20 kW; 

b. frese per taglio di piccoli blocchi per complessivi 12 kW; 

c. una macchina rifinitrice da 10kW; 

d. una lucidatrice da 25 kW; 

e. purificatori d’aria per complessivi 9 kW; 

f. due compressori da 3 kW; 

g. una linea prese a spina per un totale di 11 kW; 

h. una linea illuminazione da 9 kW. 
 

Il secondo ambiente è destinato agli uffici e sono previsti i seguenti carichi: 

a. una linea illuminazione da 3 kW; 

b. una linea prese a spina da 6 kW; 

c. un impianto di condizionamento da 10 kW; 

d. una zona esposizione da 3 kW. 
 

Il terzo ambiente è adibito a locale spogliatoio ed assorbe una potenza complessiva di 3 kW. 
 

Il candidato, dopo aver ipotizzato la suddivisione planimetrica dei tre ambienti e fatte le ipotesi 

aggiuntive che ritiene necessarie: 
 

1. determini la potenza complessiva dell’impianto e stabilisca dove collocare il quadro elettrico 

generale; 
 

 



2. rappresenti lo schema a blocchi della distribuzione dell’energia elettrica; 
 

3. disegni lo schema elettrico unifilare dell’impianto e illustri i criteri da seguire per il calcolo delle 

caratteristiche delle apparecchiature presenti nei quadri. 

 

Inoltre, il candidato, dopo aver proposto la soluzione progettuale che ritiene più efficace per il 

funzionamento dei carichi installati nella zona lavorazione, dimensioni le relative linee di 

alimentazione. 
 

SECONDA PARTE 
 

1. Dopo aver illustrato le caratteristiche generali degli impianti di terra, il candidato individui la 

tipologia dell’impianto più adatto per lo stabilimento descritto nella prima parte, giustificando la 

scelta operata. Sapendo che il suolo, sul quale è edificato lo stabilimento, è costituito da un 

terreno organico con resistività 100 Ωm, il candidato individui il tipo e il numero di dispersori e 

la loro posizione necessari per realizzare l’impianto di terra. 
 

2. Lo spazio antecedente allo stabilimento industriale di area pari a 800 m2 è adibito a parcheggio 

all’aperto. Il candidato, dopo aver effettuato tutte le ipotesi aggiuntive per meglio definire le specifiche 

del progetto, dimensioni un impianto fotovoltaico idoneo a soddisfare il bisogno energetico relativo 

all’illuminazione del parcheggio. 
 

3. Il candidato dimensioni la cabina di trasformazione a servizio dello stabilimento, avente le stesse 

caratteristiche di quello illustrato nella prima parte, sapendo che essa è alimentata da una linea in cavo 

alla tensione nominale di 20 kV. 
 

4. Il candidato scelga il dispositivo atto a proteggere dalle sovracorrenti un motore che funziona 

secondo il seguente ciclo di lavoro: 
 

1. avviamento ta = 4 s con corrente di spunto pari a 8 volte la corrente nominale 

2. fase di lavoro tl = 30 s con corrente nominale pari a 15 A; 

3. sosta ts = 8 s. 
 

Si illustrino i criteri di scelta. 
 


